KIT DRAMMATURGICO

Cercando Utopie: contagio

Performance con video in 11 scene intercambiabili

(versione 1.4 – 8 ottobre 2006 - sotto licenza Creative Commons)

PREMESSA

Le seguenti scene non sono da considerare definitive.

L'ordine delle scene può essere modificato liberamente.

Ogni scena può essere rappresentata anche da sola e da un numero di persone maggiore delle 3 o 4 indicate (2 o 3 performer in scena e 1 al video-e-mixer).

Le immagini che accompagnano le scene sono realizzabili con il "Kit di Proto-Vjing" che si può scaricare dal sito www.eutopie.net.

Le musiche di Paolo Ravaglia si possono scaricare dal sito www.eutopie.net. Si possono mixare utilizzando due lettori CD e un mixer audio oppure un PC- win con il software per mix audio Tplayer.

Lo spazio scenico e le luci indicate di seguito vanno considerate come esigenze base da sviluppare e riadattare liberamente.
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A) Videoproiettore appoggiato a terra
B) Tavolo per Proto V-Jing
C) Tavolo per Mixer Luci e Audio
D) Schermo di tulle sospeso a circa meta scena.
F La base deve toccare terra
E) Due riflettori con bandiere perilluminare i taglio
la zona retro-schermo. La luce non deve toccare lo schermo
] F) Quattro riflettori con bandiere per lluminare di taglio
la zona davanti allo schermo. La luce non deve toccare lo schermo

PUBBLICO





Serve un video proiettore con almeno 1400 A/lumen.

Per avere una immagine di 2,5 metri di base il videoproiettore deve stare a circa 5 metri di distanza dallo schermo.

Il tulle-schermo è un normale velo da sposa fissato ad una cantinella di legno e appeso al soffitto. Non deve essere fissato a terra, in modo da permetterne l'attraversamento.

I fari sono da 1000 W, possono stare anche a terra ma è meglio se si mettono su delle piantane. Sarebbe meglio poter aggiungere almeno altri due fari dall'alto per illuminare la zona di fronte al tulle-schermo. 

LE 11 SCENE

Scena 1

Quando il pubblico entra in sala trova al centro della scena due o più performer sdraiati (morti) e ricoperti da sacchi grandi della spazzatura come sudari.

Una base musicale ambient (brano 0 Intro)

Sono allineati, un metro di distanza uno dall'altro, con la testa verso il pubblico.

Quando il pubblico è tutto seduto, si aspettano circa 30 secondi.


Inizia una musica tecno-giocosa. (brano 1: angeli)


Nello schermo si vedono disegni scheletri messicani.

Entra un performer con addosso ali di cartone e passamontagna.

Porta appese al braccio altre ali di cartone.

Gira liberamente tra i cadaveri.

Poi si avvicina ad uno di loro, gli scopre la faccia, gli poggia un paio di ali sulla pancia e  un passamontagna (che aveva in tasca) su gli occhi.

Il morto torna in vita, si infila il passamontagna, si alza in piedi e indossa le ali.

Intanto l'angelo ripete l'azione sugli altri cadaveri.


Nello schermo appare una foto del Subcomandante Marcos.


Gli scheletri rimangono comunque sovrapposti e sempre tutto si muove.

I performer giocano e si aiutano (quando serve) a mettersi le ali.

Quando tutti hanno le ali, il performer-angelo che ridona la vita estrae una macchina fotografica (o un cellulare con fotocamera) e alludendo ad una foto ricordo di gruppo, invita a gesti i redivivi, un po' recalcitranti, a mettersi in posa.

Ognuno raccoglie il proprio "sudario" lo accartoccia e giocando lo trasforma in una protesi del proprio corpo (pancione, sederone, grande seno ...) e poi insieme cercano la posa per essere immortalati, rivolti verso il pubblico. L'angelo-fotografo dà la schiena al pubblico. 

Si scatta la foto.


L'immagine video si ferma.

Se si e' usato una macchina digitale o un cellulare il fotografo mostra la foto a tutti gli  altri ... poi tutti quanti gli angeli "volano via veloci" dalla scena.

(Buio)

Scena 2

1.
 Musica Brano 2: panini. Sullo schermo le immagini in movimento di un primo fiore.

Un primo performer entra da sinistra con un fiore addosso, un sacchetto di stoffa e un recipiente. Si inginocchia e comincia a riempire il recipiente con la terra che prende dal sacchetto.

Da destra entra un altro performer con un sacchetto tipo Mac Donalds in mano e mangiando avidamente un panino. Si ferma di fronte alla platea a qualche passo dall’altro ignorandone la presenza.


Il fiore nello schermo si ferma.

Dopo aver mangiato una parte del panino ne getta con disprezzo il resto dentro il sacchetto; schiocca le dita imperiosamente.

A questo segnale l'altro si alza e dignitosamente si avvicina al “mangiatore” che senza guardarlo, con gesto violento, gli passa il sacchetto e solo dopo aver compiuto questa azione lo guarda: allora vede il fiore e glielo strappa di dosso e poi annusando il fiore in modo evidente, esce da dove era entrato.


Il fiore nello schermo si muove lentamente.

Il primo guarda dentro il sacchetto, assaggia gli avanzi, li rimette nel sacchetto e lo posa a terra di lato.

Torna al recipiente e riprende a riempirlo di terra.


Un nuovo fiore appare nello schermo muovendosi.

2.
Il secondo rientra da destra con un altro sacchetto e mangiando un panino (e questa volta si sporca visibilmente la bocca di ketchup). Dopo aver messo il panino mezzo mangiato nel sacchetto si accorge di avere la bocca sporca, schiocca di nuovo le dita.


Il fiore nello schermo si ferma.

Il primo si avvicina e il secondo guardandogli fisso la maglietta gliene afferra un lembo e si pulisce la bocca, sempre senza guardarlo in faccia. Poi con gesto violento e voltandosi gli dà il sacchetto ed esce.

Rimasto solo, il primo si guarda la maglietta sporcata, e visibilmente cresce in lui l’istinto della ribellione, dà un calcio al sacchetto facendolo volare via, e con rabbia si toglie la maglietta.


Il fiore nello schermo si muove lentamente.

A torso nudo si avvicina al recipiente e fa un giro intorno ad esso lento e pensoso (e senza farsi vedere dal pubblico in qualche modo si nasconde un fiore in bocca) si inginocchia dietro al recipiente e con gesti rituali comincia a segnarsi con la terra il volto, il torace e le spalle. Poi, terminato questo rituale, estrae un fiore dalla bocca e lo guarda tenendolo in mano.


Un nuovo fiore appare nello schermo muovendosi.

3.
Rientra il secondo mangiando come nelle scene precedenti e, vedendo il fiore nella mano del primo, butta stizzito l’avanzo di panino nel sacchetto e il sacchetto a terra, schiocca le dita e tende la mano per farsi consegnare il fiore.


Il fiore nello schermo si ferma.

Questa volta il primo lo fissa, immobile.

Il secondo schiocca nuovamente le dita ma il primo non si muove.

Ancora uno schiocco.


Il fiore nello schermo si muove lentamente.

Il primo tende il fiore verso il secondo e poi con orgoglio se lo rimette in bocca e voltandogli le spalle esce.

Il secondo rimasto solo, perplesso, schiocca le dita ripetutamente constatando che il suo gesto di comando ormai non funziona piu‘. Esce.


Rimane solo il fiore in movimento nello schermo


(si sovrappone la scritta "dignità è il seme della ribellione")

(Buio)

Scena 3

1.
Musica: brano 3 : numeri


Nello schermo appare la data di ieri scritta al contrario (specchiata).

Entra performer nr. 1 dal fondo scena mostrando un uovo e con un cartello al collo riportante la data del 32 febbraio 2024. Si ferma per breve tempo dietro lo schermo, poi continua il suo cammino attraversandolo.


Nello schermo compare l’immagine scientifica di un uovo. E' mossa, per tutta


l'azione successiva, in modo da far leggere la descrizione delle sue diverse parti.

Il performer si ferma vicino al proscenio a destra. Si ferma e mostra bene l’uovo al pubblico. Poco dopo comincia a contare da 1 in poi, come la lancetta dei secondi, scandendo bene il tempo.


All’immagine dell’uovo scientifico si sovrappone l’immagine di tante uova.

2.

Entra il performer nr. 2 dal fondo scena destra portando una sedia. Va verso il performer nr.1. Mette la sedia dietro il performer 1 in maniera che si possa sedere senza spostarsi. Si pone davanti al performer 1 gli sfila il cartello e lo indossa. Si pone alla sua destra e gli  prende l’uovo, come il passaggio di una staffetta, continuando il conteggio. Il performer 1 si siede.

3.

Entra il performer nr. 3 dal fondo scena sinistra portando una sedia e andando verso il performer nr. 2. Mette la sedia dietro il performer 2 in maniera che si possa sedere senza spostarsi. Si pone davanti al performer 2 gli sfila il cartello e lo indossa. Si pone alla sua destra e prende l’uovo, come il passaggio di una staffetta, continuando il conteggio. Il performer 2 si siede.

4.

Il performer 3 indicativamente verso 90 si avvicina al proscenio, e stabilendo un’intesa con uno spettatore, gli passa l’uovo lanciandolo dal palco. Smette di contare.


Nello schermo compare l’immagine della data di oggi.

Quando il performer 3 smette di contare, il performer 2 estraendo un uovo dalla sua tasca continua il conteggio, come il passaggio di una staffetta, alzandosi in piedi.

Il performer 3 si gira verso il performer 2, gli infila il cartello al collo e prendendo la sua sedia esce dalla direzione da cui era entrato.

5.

Il performer 2, dopo aver ricevuto il cartello al collo, si avvicina al proscenio, e stabilendo un’intesa con uno spettatore, gli passa l’uovo lanciandolo dal palco. Smette di contare. Il performer 1 estraendo un uovo dalla sua tasca continua il conteggio, come il passaggio di una staffetta, alzandosi in piedi. Il performer 2 si gira verso il performer 1 gli infila il cartello e prendendo la sua sedia esce dalla direzione da cui era entrato.

6.

Il performer 1 indicativamente verso 120 si avvicina al proscenio, e stabilendo un’intesa con uno spettatore, gli passa l’uovo lanciandolo dal palco. Smette di contare.

Tira fuori dalla tasca un uovo e si gira verso lo schermo.


Compare e rimane da sola la data di domani.

Cammina verso lo schermo e attraversandolo esce.

(Buio)

Scena 4


Musica brano 4: chiocciola Nello schermo le immagini di diverse “chiocciole” si sovrappongono lentamente per tutta la performance.

I performer entrano da punti diversi e si dispongono a schiera di fronte al pubblico.

Da fermi fanno 7 respiri profondi, tutti assieme e in modo che si senta il "suono del respiro".

Il primo da sinistra (vista pubblico) inizia a camminare descrivendo un cerchio attorno ai compagni. Tutti gli altri iniziano a girare lentamente su se stessi seguendo il proprio ritmo.

Quando il primo, alla fine del primo giro, passa vicino al secondo gli prende la mano e lo porta con se.

Quando alla fine del secondo giro passano accanto al terzo il secondo lo prende per mano e lo portano via con loro ... tutti si guardano attorno camminando.

Così via fino a quando l'ultimo che viene preso per mano rimane fermo sul posto, rivolto verso il pubblico, e costringe gli altri a chiudersi a spirale attorno a lui in un grande abbraccio.

Tutti stretti nell'abbraccio sussurrano delle parole l'un l'altro (articolando liberamente "ti mostro quello che vede il mio udito e quello che sente il mio sguardo).

Dopo un po' il più esterno (colui che aveva iniziato a camminare) inizia a sciogliere l'abbraccio tornando indietro. Tenendosi per mano gli altri lo seguono. Tiene gli occhi chiusi e la mano libera tesa in avanti a sentire lo spazio.

Quando tutti si trovano nella posizione iniziale, di fronte al pubblico,


le immagini si fermano,

si lasciano le mani e dicono

perf.3: ti mostro quello che vede

perf.2: il mio udito

perf.1: e quello che sente

perf.2: il mio sguardo

Poi si portano lentamente una mano sull'orecchio e l'altra su gli occhi, non per chiudere occhi e orecchi ma per ascoltare e vedere dentro se stessi, e cosi' ognuno esce lentamente da dove era entrato.

(Buio)  

Scena 5


Musica brano 5: alberi.


Nello schermo sale lentamente, ruotata di 90 gradi, l'immagine di un bosco con gli 
alberi dritti. In modo che non si capisca di cosa si tratta. 

Entra passeggiando un performer con una borsa. Si ferma e chinandosi leggermente in avanti comincia a guardare un punto a terra di fronte a lui. Poi con lo sguardo segue come se ci fosse qualcosa che cresce, il suo sguardo va sempre più in alto fino a costringerlo a perdere l'equilibrio e a cadere all'indietro. Il sacchetto fa un gran rumore.

Nello schermo si sovrappone l'immagine di un bosco con un albero caduto,

poi si toglie e la prima immagine comincia ruotare fino a drizzarsi e farsi riconoscibile.

E' entrato un secondo performer e in un altra zona del palco ripete l'azione del primo.

(Ne possono entrare anche altri ripetendo l'azione).

Intanto il primo si rialza e ripete l'azione, spostandosi per la scena, diverse volte e aumentando il ritmo in modo da creare l'impressione che sul palco stiano crescendo tanti alberi. Ogni volta cade e si rialza. Anche il secondo (e ogni altro performer) ripete l'azione aumentando il ritmo.

Ogni volta che un performer cade appare l'albero caduto. Mentre la prima immagine si stabilizza quella dell'albero caduto segue il ritmo crescente della scena.

Alla fine i performer sono sfiniti e seduti indicano il cielo mostrandosi l'un l'altro gli alberi cresciuti.


Nello schermo la sola immagine del bosco con gli alberi dritti.

Si alzano calmi e guardando in alto e intorno escono da lati opposti.

Nello schermo passa la scritta: Fa più rumore un albero che cade di una foresta che cresce: ascolta la foresta.

(Buio)

Scena 5 bis

Questa scena puo' essere eseguita dopo, prima o in sostituzione della scena 5.

Nel caso si realizzi dopo la suddetta scena deve iniziare prima che i performer seduti a terra si alzino per andare via.

Dal tavolo del mixer si sente una voce allarmata che più o meno dice:-

Stop!! Ferma! Ferma tutto!! C'è un problema ... non possiamo andare avanti ....-

(I testi sono indicativi e devono essere improvvisati rispettando il senso della scena).

La performance si interrompe. I performer in scena possono commentare e chiedere cosa succede. Entra una persona che sembra un fonico. Ha una cuffia audio sugli orecchi e un microfono in mano, o su un asta. Dice rivolto al pubblico e ai performer :- Scusate ma dobbiamo interrompere ... si sono rovinate le basi e dobbiamo rifare le registrazioni audio dell'ambiente sala... scusate ... riprendiamo subito ... Anzi se collaborate facciamo prima ... vi chiedo se per piacere potete fare silenzio ... -.

Si accerta che veramente tutti facciano silenzio e poi dice al microfono:- Registrazione “nome_della_sala_e _data” numero 1 via.- e direziona il microfono verso la sala.

Appena sente un rumore qualsiasi interrompe, chiede silenzio e ripete aggiungendo “numero 2”. Se sente altro rumore o gente che rumoreggia ripete, rassegnato, il titolo della registrazione aggiungendo il nome del rumore e il numero progressivo.

Inizialmente il pubblico deve veramente credere che ci sia un incidente, e che la registrazione è fondamentale per continuare la performance. Poi si accorgerà che è una specie di scherzo. Dopo la seconda o terza registrazione “seria” il fonico inizierà a registrare il suono di cose senza suono: la crescita dei capelli di uno spettatore, il suono del colore di qualcosa, il suono di una cosa lontana e inudibile .... comunque, anche se  scherza, cercherà di portare veramente l'attenzione sull'ascolto. Facendo durare ogni registrazione il tempo necessario a percepire il silenzio. Dopo tre o quattro registrazioni “scherzo” dice:- Non ci siamo ... c'è qualcosa che disturba ... sento come un ronzio continuo ... cosa sarà?? Ma si!! è la luce! Spegnete tutto c'è il ronzio della luce che disturba. Spegnete tutto!! .-

Si fa buio completo, si mette anche un cartoncino davanti al video proiettore.

E nel buio-silenzio il fonico esclama:- Certo ... fa più rumore una albero che cade di una foresta che cresce!!

Scena 6


Un suono elettro-radiotelegrafo accompagna quasi tutta la scena. Brano 6: dottori.


Sullo schermo appare la scritta Thomas More Hospital, Emergency.

Attraverso lo schermo di proiezione entrano affiancati due "medici con bandana nera" e un malato tremante (come se ballasse salsa) che si porta la propria flebo. 

Arrivano al centro del palcoscenico, si fermano rivolti tutti verso il pubblico. Il malato continua ad agitarsi. Nessuno dei tre si muove mai dal proprio posto fino alla fine della scena.

I medici parlano rivolti al pubblico.

M1: - Pressione 40 - 60; dispnea evidente; sospetto crisi epilettica.

M2: - Temperatura?

M1: - 38 e 6.

M2: - Peso?

M1: - 75 Kg.

M2: - 7cc di Eutopia.

M2 fa finta di fare una iniezione nel collo del malato, senza guardarlo.

Il malato si calma.

M1: - Si è stabilizzato.

Il malato ha dei conati di vomito.

M2 porta una mano sulla bocca del paziente.

M2: - Aspettate. Un momento. Ha qualcosa in bocca.

M1: - Pinze

M2: - (Facendo finta di passare le pinze) Pinze.

M1: - Si procede all’estrazione di un corpo estraneo dalla cavità orale del paziente.

M1 estrae dalla bocca del malato una palla di giornale (che teneva nascosta in mano) e la passa a M2 che la apre.

M2: - Ecco. Lo sapevo: un altro che si è bevuto una cattiva notizia.

Il paziente si affloscia fino a toccare terra con le mani.

M1: - La pressione sta calando: 30 … 27 … 25 Aumentare l’Eutopia!!!

M2 fa finta di praticare una nuova iniezione.

Il paziente si ritira su e riprende ad agitarsi.

M1: - Battito in diminuzione … arresto cardiaco! Lo stiamo perdendo!

M2: - Defibrillatore!

M1 fa finta di prendere le piastre del defibrillatore e fa finta di sfregare le piastre tra di loro.

M2: - 300.

M1: - 300.

M2: - 1, 2, libera!

Al segnale “libera!” M1 tende le piastre verso il pubblico e il malato sobbalza.

M2: - E’ ancora fermo! Lo porti a 400.

M1: - 400.

M2: - 1, 2, libera!

Al segnale “libera!” M1 tende le piastre verso il pubblico e il malato sobbalza e poi continua tremare più tranquillamente.

M1: - Si è ripreso!

M2: - Sì, il cuore si è ripreso, ma l’encefalogramma è sempre piatto. E’ ancora in coma.

M1: - E’ rimasta solo una soluzione.

M2: - State pensando a quello che sto pensando io?

TUTTI: - Sìiiii.

M1: - Trovate una buona notizia! Vai su internet, controlla gli sms; chiamate l’ANSA, telefonate a Jacopo Fo; contattate gli zapatisti, chiedete a Giacomo Verde, fate qualcosa!

M2: - Vado a comprare un giornale?

M1: - Non c’è tempo. Attaccati a quel cazzo di telefono e chiama l’ANSA.

M2 fa finta di telefonare.

M1: - Io lo tengo in vita, ma se crollano i mercati è un casino.

M2: - Ce l’ho!

M1: - Ma è attendibile?

M2: - Non c’è tempo. Gliela dico lo stesso!!

M2 si avvicina all’orecchio del paziente e gli sussurra qualcosa.


Suono acuto crescente che dura tutto il sussurro. Brano 6: fischio e Gaynor


Nello schermo si sovrappongono i logo di Associazioni non governative.


Poi inizia ‘I will survive’ di Gloria Gaynor ad alto volume.

Il malato di scatto si mette in pose da cantante, usa la flebo come un microfono, fa il playback della canzone. Quando finisce l'intro e parte il riff medici e guarito danzano vistosamente. Ballando escono di scena.

(Buio)

Note:

Il testo è un canovaccio, non è e non deve essere vincolante; vuole fornire spunti per larghi spazi di improvvisazione che amplifichino la concitazione e l’urgenza sottolineando la "professionalità" dei personaggi. I medici possono essere anche più di due.

Le seguenti battute sono invece insostituibili e necessarie:

M2: - 7cc di eutopia.

M2: - (…) un altro che si è bevuto una cattiva notizia.

M1: - Trovate una buona notizia!

M1: - Io lo tengo in vita, ma se crollano i mercati è un casino.

Scena 7

Musica brano 7: antenati.

In proiezione i volti degli "antenati politici o personali", mossi, sovrapposti, mescolati a piacere.  E' importante che si vedano anche i bordi delle immagini, in modo che risulti chiara la "materia fotografica" o di "figurina ricordo".

Ogni performer entra in scena camminando all'indietro con andatura sostenuta, possono anche attraversare lo schermo. Quando vogliono si fermano e cambiano direzione. Può succedere che si scontrano, cadono, si rialzano e continuano sempre camminando all'indietro . Se nel proprio campo visivo trovano le immagini dello schermo possono fermarsi a guardarle per qualche secondo e poi continuano. Il percorso tra i cambi di direzione devono via via diventare sempre più corti fino a che i performer si trovano a girare su se stessi perchè non riescono a ripartire verso nessuna direzione. 


Nel video l'immagine di uno degli antenati prende fuoco.

Girando su se stessi perdono l'equilibrio e cadono a terra. 

Ogni performer rimane a terra fino alla fine delle fiamme, poi vedendosi ripreso nello schermo, lentamente inizia a giocare con la propria immagine avvicinandosi al tulle. Si guarda, si osserva, si riconosce ...


Dopo un po’ l’ immagine di una folla si sovrappone all’ immagine dei performer.

A questo punto ogni performer va verso il fondo della scena e accende una fiamma. Schierati sul fondo tengono le fiamme come sul palmo delle mani e poi vengono avanti (attraversando lo schermo) fino al proscenio. Si fermano guardando il pubblico fino a che si scottano, gettano a terra il fuoco, lo pestano per spegnerlo e poi vanno via scherzando tra di loro.

(Buio) 

Scena 8

Premessa:

Due performer fanno il gioco della statua. Uno fa la statua-con-la-bandiera e l'altro fa lo scultore muovendo la statua per fargli prendere posizioni diverse. Le pose indicate possono essere modificate e personalizzate.

Azione:


Si sente il suono di diverse manifestazioni per tutta l'azione. Brano 7: sciopero.


Nello schermo si alternano mosse lentamente le immagini di diverse folle.


Al termine dell'azione rimangono le folle colorate.

Entra il performer con la bandiera. 

Si mette al centro della scena e prende una posizione “eroica” 
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brandendo la bandiera con le due mani e mettendosi il drappo sulla testa in modo da nascondere il volto.

Entra lo scultore. Fa un giro attorno alla statua osservandola.

Poi gli toglie la bandiera dalla faccia e si ferma ad osservare.

Ogni volta che le cambia posizione si ferma ad osservare.

Poi la mette nella posizione che “indica il futuro” 
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 Poi cambia la posizione della mano facendogli fare:

1) segno di pace o vittoria

2) Le corna

3) Il pugno chiuso

4) Il saluto fascista

5) Il medio alzato

Poi la posizione “Striscione al corteo” e gli si mette accanto tipo manifestazione.
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Poi bandiera sulla spalla tipo “manifestante stanco”. 

Poi sfila la tela dall'asta, la prende per un angolo e la mette nella mano sinistra appoggiata ad un fianco. L'asta dritta nell'altra mano: in posa regale.
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Poi avvolge la stoffa attorno alle spalle e sulla testa in modo da creare un “figura tribale”.
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Poi la piega in avanti e sulle gambe in modo da creare la figura di un vecchio o di una vecchia.

La raddrizza, le toglie la tela e la ripiega in modo da creare un fagotto-neonato. Lo fa sorreggere dal braccio sinistro e piega la testa della statua a guardarlo.
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Sfila il fagotto-bimbo in modo da lasciare per un momento la statua in posa senza niente nel braccio.
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Le toglie anche l'asta dalla mano e poi mette la stoffa in cima all'asta 

[image: image10.png]



Mette “l'oggetto” dietro la schiena della statua e crea

la figura di San Sebastiano. 

Le mani dietro, la testa reclinata, gli occhi chiusi. 

Poi lasciando l'asta dietro la schiena

gli fa assumere una posa scandalosa tipo”Lap dance”.[image: image11.png]
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Infine le mette l'asta in bilico su una mano in modo che debba tenerla in equilibrio.

Quando lo scultore lascia l'asta la statua è costretta a pendere vita per tenerla in equilibrio.

Lo scultore esce guardando la statua che fa l'equilibrista e che poi esce senza far cadere l'asta.

(Buio) 

Scena 9

Premessa:

Si tratta di una sequenza in cui due performer alternativamente si scambiano il ruolo di Comandare e Ubbidire.

Chi Comanda cerca di impartire gli ordini nel modo più chiaro e autorevole possibile.

Chi Ubbidisce cerca di eseguire gli ordini nel miglior modo possibile.

Chi comanda lo fa fino a quando chi ubbidisce si rifiuta di eseguire, allora si scambiano i ruoli. 

I performer comunicano tra di loro a gesti, non usano mai parole.

Si impartiscono gli ordini l’uno schioccando le dita, l’altro battendo le mani (ma è possibile utilizzare altri tipi di segnali).

Le azioni si eseguono in maniera decisa ma mai aggressiva o violenta.

La prima parte delle azioni va eseguita senza ironia che può subentrare al momento del primo rifiuto e crescere fino all’azione finale.

Azione:

Musica brano 8: comandare.

Sullo schermo appare mosso lentamente un particolare dell'immagine "zapatisti con cappello che si tengono per mano". All'inizio non si deve capire di cosa si tratta solo verso la fine della sequenza 2 si vede l'immagine intera.

1.

I due performer entrano in scena dal fondo.

ChiComanda è trasportato in groppa da ChiUbbidisce.

ChiCom indica la direzione di marcia.  Si muovono e si fermano per tre volte.

ChiCom fa un segno a ChiUbb di fermarsi e farlo scendere.

Poi gli ordina di mettersi in ginocchio e di sdraiarsi prono.

ChiCom scavalca con un solo lungo passo ChiUbb.

Gli ordina quindi di rotolare per tre volte e poi di rimettersi in ginocchio.

ChiCom fa due giri lenti intorno a ChiUbb, guardandolo.

Dopo di che gli si mette davanti e gli ordina:

di alzare un braccio; poi l’altro; e infine di piegarsi fino a terra con mani e braccia distese (come per farsi adorare); per due volte.

Alla terza volta ChiUbb si ferma rifiutandosi di proseguire, e indicando che non sta al gioco si alza.

Si scambiano i ruoli.

2.

ChiCom ordina ad ChiUbb:

di mettersi in ginocchio; di alzare una mano; poi l’altra; di tornare in piedi; (sembra uno che si arrende) di fare qualche passo e infine di fermarsi (rivolto verso il pubblico).

ChiCom osserva ChiUbb e dopo qualche instante gli ordina di ruotare ripetutamente i polsi, come per svitare due lampadine; e poi di saltellare sulle gambe come una tarantella.

ChiCom guardandosi attorno soddisfatto vede la sedia; ferma la danza ed ordina di andare a prendere la sedia. 

ChiUbb si rifiuta. ChiCom ripete l’ordine ma inutilmente.

Si scambiano i ruoli.

Un particolare dell'immagine "Territorio zapatista" si sovrappone a quella precedente. Nel corso delle prossime sequenze si mescolano. Poco prima della fine della sequenza 5 si vede da sola e bene l'immagine "Territorio Zapatista".

3.

ChiUbb va a prendere la sedia (senza che gli venga chiesto) la posa al centro della scena, si ferma ad aspettare.

ChiCom gli ordina di togliersi la maglietta; di pulirci la sedia; di rimettersi la maglietta.

Infine si avvicina alla sedia, e ordina a ChiUbb di sedervisi. ChiUbb obbedisce.

ChiCom vede la scopa e ordina di prenderla.

ChiUbb si rifiuta facendo notare che si è appena seduto.

Si scambiano i ruoli.

4.

ChiUbb prende la scopa e torna da ChiCom che è rimasto seduto.

ChiCom ordina di spazzare per terra. ChiUbb esegue.

ChiCom si accende una sigaretta che dopo pochi tiri butta a terra. Poi ordina a ChiUbb di spegnere la sigaretta. ChiUbb si rifiuta.

Si scambiano i ruoli.

5.

ChiUbb si alza e va a spegnere la sigaretta.

ChiCom gli porge la scopa e gli ordina di spazzare. Poi si sofferma a guardare ChiUbb che pulisce e gli ordina di salire a cavalcioni della scopa.

ChiUbb perplesso esegue.

ChiCom fa un gesto a mulinello con l’indice alzato per ordinare a ChiUbb di svolazzare intorno. ChiUbb lo guarda perplesso e incredulo.

ChiCom conferma e ribadisce l’ordine.

ChiUbb prova per tre volte a decollare senza ottenere risultati; fa notare a ChiCom che è impossibile e si toglie la scopa da in mezzo alle gambe.

ChiComm fa segno “Ci penso io”: prende la sedia, la sposta da un lato della scena, poi misura cinque passi in direzione del centro e indica a ChiUbb di usare la sedia come trampolino. ChiUbb si rifiuta e gli passa la scopa.

Allora ChiComandava sale a cavalcioni della scopa e invita ChiUbbidiva a salire dietro di lui. Alza il braccio, conta sulle dita 1, 2, 3 …di colpo buio. 

Scena 10

Si sentono i colpi di mitra e spari (per tutta la durata della scena) mix brani 10: guerraCD e spari. In video compare un'immagine indefinita in lento movimento (è la ripresa ravvicinata dello Scarabeo).

Entra un performer correndo con le spalle al pubblico come se scappasse.

(Possono essere anche piu' performer che ripetono la stessa azione).

Si gira rivelando cosi' che ha un bersaglio attaccato al collo.

Gioca rivolgendosi ai cecchini, che si trovano sopra le teste degli spettatori, incitandoli a colpire il bersaglio, lo indica e allarga le braccia. Vuole farsi colpire.

Stramazza a terra colpito.

Dopo un po' si rialza e ripete l'azione rivolto verso un'altro cecchino.

Stramazza nuovamente colpito. Si rialza e si fa colpire altre due volte.

Dopo la quarta caduta si alza solo sulle ginocchia e fa il "gesto dell'ombrello";


A questo punto nel video si vede bene l'immagine dello Scarabeo

Poi si leva il bersaglio e lo getta via; comincia a "strisciare" sulla scena per non farsi colpire; tira fuori dalla tasca un sacco grande della spazzatura e rimanendo a terra lo agita sulla testa come una di bandiera di resa.


I colpi di mitragliatrice continuano ...

Rimanendo a terra apre bene il sacco e poi ci si infila dentro per proteggersi.

Dopo poco rompendo il sacco da dentro fa uscire prima una mano, poi l'altra ed infine la testa.

A questo punto si muove come un animale a quattro zampe per la scena, prima usando mani e ginocchia ... poi mani e piedi, come una evoluzione.

Nel video l'immagine dello Scarabeo si mescola lentamente e poi lascia il campo a un disegno che rappresenta lo scarafaggio Don Durito della Lacandona.

L'animale-performer si ferma, si guarda intorno e poi lentamente si mette in piedi.

Si tocca il corpo, si sistema il sacco, controllando che non ci siano buchi, dopo di che rivolgendosi nuovamente ai cecchini li sfida uno ad uno, indicando il proprio petto e poi aprendo le  braccia, a colpirlo ancora.

Ma stavolta soddisfatto rimane in piedi incolume.

Dopo aver sfidato il terzo cecchino il performer cala le braccia ed esce passeggiando dalla scena dal lato più lontano. Quando è uscito si fa buio e silenzio.


Nel video appare la scritta "Siamo i morti di sempre moriamo ancora una volta ma 
ora per vivere"

SE questa e'  l'ultima scena si termina cosi':

Entra un angelo con il passamontagna e con calma dispone di fronte allo schermo al centro della scena un sacco grande della spazzatura come fosse un sudario.

Esce. Per qualche secondo la scena così e poi di colpo tutto buio.

Scena 11

Si sente una musica di tipo "occitano".
In video compare l'immagine di una montagna.

Entra un performer da sinistra e dietro allo schermo. Tiene una grande pietra con le due mani tese davanti a se. Si vede la sua ombra sullo schermo. Si ferma in modo che l'ombra della pietra si trovi al centro dello schermo. Sembra che porti una piccola montagna in mano.

In video si vedono massi e pietre messi in fila, come una barricata.

Il performer si volta verso il pubblico, attraversa lo schermo, si ferma al centro dello spazio tenendo la pietra davanti a se. Guarda per un lungo instante il pubblico, posa la pietra a terra, fa un mezzo passo indietro e si ferma a guardarla.
Da sinistra viene in avanti un altro performer, ha le mani dietro la schiena.

Si ferma alla stessa altezza del primo, con il corpo rivolto agli spettatori. I due si guardano, voltando solo la testa. Il secondo sorride con aria amichevole. Poi guarda la pietra, torna a guardare l'altro e lentamente mostra cosa teneva nascosto dietro la schiena: una grossa paletta da scavo che brandisce minacciosamente.

Il primo performer si irrigidisce allarmato. Il secondo si scaglia lento ma deciso verso la pietra per colpirla violentemente con l'attrezzo. Il primo, anche lui lento ma deciso, prende la pietra e la porta via un attimo prima che la paletta sbatta a terra, facendo un forte rumore, proprio dove si trovava la pietra. Si sposta di qualche passo e lentamente la riappoggia a terra.

Nel video appare la faccia di una donna sorridente con uno scolapasta in testa.
La Musica Occitana comincia a deformarsi. Nel corso della scena diventerà sempre più distorta e aggressiva.

Il secondo si raddrizza lentamente e poi si lancia nuovamente a colpire la pietra, che ancora una volta viene salvata e spostata dal primo.

I movimenti dei due sono inizialmente lenti (come in un sogno) ma poi diventano progressivamente sempre più veloci e reali.

Il secondo cerca di colpire la pietra che il primo poggia a terra. Ma poi quando il ritmo diventa più naturale e veloce il primo performer non riesce più ad appoggiare la pietra a terra. Il secondo colpisce sempre rumorosamente il pavimento come per impedire all'altro possibili vie di fuga. E' sicuro di se, attua strategie, fa finta di colpire, cambia ritmi e direzioni, tiene in centro della scena mentre l'altro con la pietra in mano gli gira intorno difendendola.

Nel video intanto all'immagine della donna con lo scolapaste si è mixata l'immagine dei caschi blu della polizia.
Improvvisamente la musica tace.

I due performer si immobilizzano nella posizione in cui si trovano.

Dopo cinque o sei secondi la musica riprende

e riprende l'inseguimento con colpi di paletta.
 
Dopo un po' la musica si ferma ancora immobilizzando i due per altri 5 o 6 secondi.

Quando la musica ricomincia il secondo lascia la paletta a terra e rimanendo fermo al suo posto, a distanza dall'altro, tende la mano per farsi dare la pietra. Il primo nasconde la pietra dietro la schiena. Il secondo insiste nella richiesta. Si guardano per un lungo attimo immobili. Poi il secondo fa per avvicinarsi lentamente per prendere la pietra. Il primo indietreggia e allora il secondo gli salta addosso cercando di prenderla. Il primo scappa, si azzuffano e si rincorrono nello spazio, ma il secondo non riesce a strappargli la pietra di mano. Allora riprende la paletta e ricomincia a batterla con maggiore violenza e velocità come per impedire ogni spostamento al primo.

Dopo un po' stop musica e stop performer.
Dopo qualche secondo quello con la pietra si muove e ansimando si rivolge al pubblico, porgendo la pietra dice:- ragazzi non ce la faccio piu', da solo non ce la posso fare.
Buio sulla scena.


Nel video appare l'immagine di una folla di manifestanti in un prato di montagna.


E poi buio anche nel video.

Fine ?? .....

ESIGENZE TECNICHE DI OGNI SCENA:

Scena 1 - dur: da 3 a 4 minuti

Titolo:

Siamo i morti di sempre moriamo ancora una volta ma ora per vivere

Almeno 3 persone: 2 performer in scena, 1 al video-e-mixer

Materiale di scena: 

un paio di ali di cartone e un passamontagna per ogni performer;

uno o due saccchi neri grandi d'immondizia per ogni performer meno uno;

una macchina fotografica o un cellulare con fotocamera.

Immagini Video:

disegni "scheletri messicani" e foto volto del Subcomandante Marcos con la pipa e cuffie audio sul passamontagna.

Suono: musica tecno-giocosa: brano 1 Angeli

Scena 2 - dur: da 6 a 7 minuti

Titolo:

Dignità è il seme della ribellione

Almeno 3 persone: 2 performer in scena, 1 al video-e-mixer

Materiali di scena:

-
Un vaso o recipiente per contenere terra (argilla);

-
Un sacchetto di stoffa contenente terra bagnata;

-
Una busta di semini;

-
2 fiori di stoffa (o veri), uguali;

-
3 sacchetti di carta tipo McDonald’s;

-
3 panini, (ripieni di ketchup);

-
1 maglietta bianca destinata a sporcarsi.

Immagini:

sullo schermo immagini di fiori diversi per ogni sequenza.

Suono: brano 2: panini

Scena 3 - dur: da 4 a 5 minuti

Titolo:

Il futuro non è più domani il futuro è ora

Almeno 3 persone: 2 performer in scena, 1 al video-e-mixer

Materiale di scena: 

- 4 o più uova vuote

- 2 o più sedie uguali

- cartello da appendere al collo delle dimensioni 30 x 42 riportante la data del 32 febbraio 2024.

Immagini Video:

- data del giorno precedente scritta al contrario (come allo specchio)

- immagine scientifica dell’uovo

- immagine di tante uova

- data di oggi

- data di domani alla rovescia (come allo specchio)

Suono: tecno-ambient poco invadente: brano 3 Numeri

Scena 4 - dur: da 4 a 5 minuti

Titolo:

La chiocciola è l'ingresso e l'uscita dal cuore, la parola che scorre per l'accordo

Almeno 4 persone: 3 performer in scena, 1 al video-e-mixer

Materiali di scena: nessuno

Immagini Video:

immagini di "chiocciole" da sovrapporre lentamente.

Suono: nessuno o brano 4 Chiocciole

Scena 5 - dur: da 5 a 7 minuti

Titolo:

Fa più rumore un albero che cade di una foresta che cresce: ascolta la foresta.

Almeno 3 persone: 2 performer in scena, 1 al video-e-mixer

Materiali di scena:

Una borsa della spesa con materiale rumoroso dentro (Lattine vuote, scatole di metallo con bilie o vetri rotti) per ogni performer.

Immagini Video:

- immagine di un bosco con gli alberi dritti.

- immagine di un bosco con un albero caduto.

- scritta: Fa più rumore un albero che cade di una foresta che cresce: ascolta la foresta)

Suono: brano 5: alberi

Scena 5 bis - dur: da 3 a 5 minuti

Titolo:

Fa più rumore un albero che cade di una foresta che cresce: ascolta la foresta.

Almeno 2 persone: 1 performer in scena, 1 al video-e-mixer

Materiali di scena:

Una cuffia audio, un microfono (con asta) con il filo che entra in una tasca del performer.

Scena 6 - dur: da 3 a 4 minuti

Titolo:

Ogni giorno c'è una buona notizia di giustizie realizzate.

Almeno 4 persone: 3 performer in scena, 1 al video-e-mixer

Materiali di scena:

Una montatura per flebo.

Un flacone di flebo.

Una bandana nera per ogni performer meno uno.

Immagini Video:

- scritta Thomas More Hospital, Emergency.

- logo di diverse associazioni non governative.

Suono:

 Brani 6: dottori e fischioGaynor

Scena 7 - dur: da 6 a 8 minuti

Titolo:

Grazie agli errori degli antenati

Almeno 3 persone: 2 performer in scena, 1 al video-e-mixer

Materiali di scena:

Dei pezzetti di Meta (zollette infiammabili) da infilzare su dei chiodi lunghi, in modo che si possano tenere tra le dita, per dare fuoco alla zolletta e tenerla come "in palmo di mano" senza bruciarsi. Un accendino per ogni performer.

Chi sta al video deve avere un accendino per bruciare un'immagine-acetato.

Serve un cartone di protezione da mettere sul tavolo sotto la videocamera, in modo da proteggere il tavolo dalla colatura dell'acetato in fiamme.

Potrebbe servire una seconda lampada per illuminare le immagini.

Immagini Video:

La telecamera va puntata direttamente verso lo schermo di proiezione, e non verso lo schermo del computer, come nelle altre scene. Immagini di "antenati politici utopisti" (e/o personaggi importanti per la propria storia) e/o vecchie foto ricordo e immagine di una folla.

Suono:  Brano 07 Antenati

Scena 8 - dur: da 5 a 6 minuti

Titolo:

Una folla consapevole che afferma la Libertà dello spirito è uno spettacolo sublime.

Una folla accecata che esalta il Potere è uno spettacolo osceno.

Almeno 3 persone: 2 performer in scena, 1 al video-e-mixer

Materiale di scena: 

una bandiera nera con asta di legno che sia almeno un metro più alta del performer che la userà

Immagini Video:

- Folle in bianco e nero

- Folle colorate di manifestazioni allegre

Suono: mix di diverse manifestazioni. Brano 8: sciopero

Scena 9 - dur: da 5 a 6 minuti

Titolo:

Comandare Ubbidendo

Almeno 3 persone: 2 performer in scena, 1 al video-e-mixer

Materiale di scena:

una sedia e una scopa, dall’inizio a vista a lato della scena

Immagini Video:

- Immagine zapatisti con cappello che si tengono per mano.

- Immagine cartello "Territorio zapatista"

Suono: brano 9: comandare

Scena 10 - dur: da 5 a 7 minuti

Titolo:

W lo scarafaggio cavaliere errante.

Il nostro difficile futuro-presente, senza eserciti e "guerre" è più bello e vincente di chi uccide e distrugge per paura di un futuro peggiore.

Almeno 3 persone: 2 performer in scena, 1 al video-e-mixer

Materiali di scena:

un bersaglio di cartoncino da attaccare al collo e un sacco grande della spazzatura per ogni performer. Il sacco deve essere tenuto ripiegato e nascosto in tasca o sulla pancia sotto la maglietta all'inizio della scena.

Immagini Video:

- immagine di uno Scarabeo; - disegno di Don Durito della Lacandona.

(- scritta "Siamo i morti di sempre moriamo ancora una volta ma ora per vivere")

Suono: colpi di mitragliatrice e/o spari continui: Brani 10: guerraCD e spari


Scena 11 - dur: da 4 a 6 minuti
Titolo:
Dedicata alla lotta dei No-Tav della Valsusa.
Che sono riusciti a difendere la montagna dai ripetuti attacchi degli speculatori.

Almeno 3 persone: 2 performer in scena, 1 al video-e-mixer

Materiali di scena:
Una grossa pietra, che assomigli ad una montagna.
Una grossa paletta di metallo con il manico corto.

Immagini Video:
- Una montagna
- Una fila di grossi massi.
- manifestanti no-tav con scolapasta in testa
- tanta polizia con i caschi blu
- una folla di manifestanti no-tav nel prato della montagna

Suono: Brano 11 - musica occitana che viene distorta nel corso della scena.
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